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Anche que`slo qtia:derno .si  deve alla collal}orazione della genie della iial di 8 isenzio.
Un ringraziamenlo Parli(`olare zia a CaTl() e M aria Teresn Armellirii , Laura Landi.
Monica   PieTalli,   Lara   U`sberghi,   e   all'irilei.o   gruppo  di  ricerca  dell'Immagiiie
Rilrozialo„   unilamenle   ai   sigg.ri   Faniini   MaTio,   Rodolfo   Meng(mi,   Sac(erili
Donaiell()  e  Faiiori   /1delindo.  Si  ririgr(i~.iono  an(he:  |amiglia  Ban(.i  Buonami(.i
Fraii(hi,   Betii   Alberlina,   Bian(`alani   Brunella.   Bianch.   Fioreii-~o,   Ciampi   I(lo,
Fie`soli A l(`ssa:ndr(). fami`glia: Guall ieri , La`scial|ai.i hio, Lip|)ini Gi()vaimi , Migliori
Maiiilio,   Maimori   Sil-.iia.   Si   vuole   ri(()rdare.   iiifirie,   il   coiitribtil()   allivo   (legli
(iluniii   e  degli   in.s(Jgn(inli   (he   haiiiio  Parle(ipal()   (il   l.al)oralori()   (Ii   Sloiia  d(lla
Scut)la   Elemeiilare   e   al   Laboralori(i   Slorico-Ambieiilale   (lell(i   `st`iiola   Me(lia  (Ii
vaiall0.
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Q.UELLA  CAPACITÀ  DI  DURARE

Ed  ec(o  di nuoiio,  Puruualmenle un  al[ro ciuaderno  dell'Imrnagine Ritrovata, il
lerzo  di  lipo moiiografico o "quademo marrone".
11 iempo Pa.ssa (.si  conclude ora il quarto anno di ricer(a e di  attiviià) e ['Immagine
Rilroiiala  (onlinua  a  manlenere  le  |)rornes`se  falle,  ad  oiiorar(  gli  app`inlamen{i
dati:   anzi,  `se   Po`ssibile,   lo  |a  (()ri  sern|)re  min()re  `sf oi.~~o.  `seiiz.a  |ati(a.  C()me  iina
Pianla  adulla`  con  naluralezza,  mattiTa  i  `suoi  |rulli  e  ne  |}orla  il  Peso.
In  nnni  corne  i  nosiTi.  cl.e  ti.iito  consurnario  c.on  graride  iioracità  e  (on  `soiiile
indi|ferenza tuiio inve(`chiano, Più facilmenie indticendoci a (ominciare cl.e non a
coniimiare e a i('rminare, questa fres(a e iniaiia maturiià è certamente un `segno: iÀ
`segno, ci i)are irmariziiLiiio, che il Progeiio era ed è giusto; che la `sua imposiazione
lia  `saputo  (onciliore  i  tempi  e  i  modi  della ricerca  con quelli  (he in um  i)i(cola
(olleiiiviià sono  i  iemi)i  e  i  modi  della Pariecipazione, dell'educa-~ione,  dell'()rga-
nizzazione;  che  il `suo oggei{o è [utt'aliro (he angii`si() ed an=i na`s(()nde an(ora, Per
riosira foriuna, un Pnirimonio grandp di ;mmagini, di documenii` di memorie; (he
('ei-a nella no`sira  genie,  in  Particolare  Per il Pa.ssoio Prossimo della foiograf ia, uri
bi.sogno  di  (oiio`s(eriza  e di ricorioscimento nè `superficiale nè eliiario; in|ine che il
Progetio  è in  buone mami,  competenti  corne Po(he` (orne Po(hissime laborio`se e
paz.ienli.
Ora  l'Immagine  Riirovaia non  rie.s(.e  Più a stare  in  que`sio  quaderno.
Ancora  (ome  riegli  armi  Pa;s`sati`  con  l'estensione  dalla  folo  al  documenlo `scTillo,
alla  mem()ria  orale,  con  il  Pro`gredire  dal  ceiisimenlo  e  da[la rac(olla ver.so  il  fa,re
sioria, ,(`on  lp  Pubblico,zioiii  di  ies[o,  con  i  laboralori  didattici,  an(ora  il  loi)oro.  i
mnleri'ali ,  le còllab()i a-~ioni f orznno i  limili del Progello, aprono nuozie Pro`spell izie.
chiedorio  alli-i  slrumenli  di  conservazione  e  di  so(ializzazione.
Cos`i  è  qiia`si  (erlo  (`he nascerà un  bolleliino  Periodico  dell'Immagirie  Riiroiia[a  e
(he a qiie`sia i)ubbli(azione "fai ia  in ca`sa" , .svin(olaia dal 1(' e.sigenze di organi(iià e
di  (ompiuipzza dell'opera a `stampa, olire che dai `su()i iempi iecni(i e dai suoi t.o`si i ,
`sarò  af|i(lai()   il  (ompiio  di   rendere  di`sporiibili   ad  altre  iriiziaiivt>  di  ricert.a.  alla
dida( li(a` alla lel{ura qtiel Patrimonio di do(umeiiti . di (>labr)razioni Pr()irzii`sorie, di
Prodol[i   .s(`ola`sli(.i,   c.h('   (.ontinua  a   cre`scere   e   che   diiier`samenle   non   [roiiprebbe
()(ca`sionp,  `Sp  n()ii  Per  `Siiite`Si  o  (ilaziorii,  di  es`sere  conosciulo  e  usalo.
Per   loi.nare  a   qiie`slo  quaderrio,  "Coiitadirii  e  |altorie",  così  ricco  di  immag.ni
iii pdiie. iahioli a belli.s`sime e ina`speiiaie, chi lo PercorTerà Pas`sando e ripa.s`sarido, in
un  j)er(or`so  lLi{to  Per`soiìale,  dalle  f olo  all'introdLizione  e ziicclier`sa,  |ermando`si  a
(ufiosare `sulle didas(alie, gu`sierà un  aliro fruiio di quella  capa(itàdi durare di cui
di(.eziamo. e tioè la ioiale a:ssenza di reiori(a. qLialiià t.he ri`spptio al j)ropri() Pa`ssaio
7.iiciiì() si (.oriquis(a nei fa[li f)inn() Piano, quando, Ppr azierlo a lungo f)azienlpmenle

frequeiiiaio`  lo  si  Può  iraiiare  con  traiiquilla  e  curiosa  familiarità.



CONTADINI E FATTORIE

Negli ul,timi  due  secol,i  econornia e  socieià in T)al di Bisenzio `si
misurano con la realtà agricola della zona, ri`spetto a qtiello che
cambia  nei  rapporii  di  Produzione  del  sistema mez.zadrile  e  a
quello  che  resia,  imrnobile  nel  tei'npo,  della  Piccola  Proprietà
Po,rticellare,  con  le  sue  colt,ivazioni  `sirappate  al,la montagna.  E
ba`sia  un'analisi  Pro`spettica  Per  rendersi  conto  che  esiste,  fra
ba`ssa  ed  alia vallaia, uno  spariiacciue  che  non  é originaio  `solo
dalle  (`ondizioni  ambientali  e  climatiche.
Se  a Vernio  il  grano  e  il forrnenione Prodotio rìon è `suf ficiente
neo,nche   al   con`sumo   della  Popolazione,   se   l'olio   e   il  iiino
co`slilLiiscono   una   raccolta   mode`sta,   insidia[a   dai   rigori   in-
verr.ali, la colpa è dell' aliirnetria; ma ad e`s`sa non `si Può imptiiare
il faito che non `si trovi, in ttitto il (omune, um `sola fattoria, `se si
e`schid('  quella di  Le Soda (f oto 9), (he tradizionalmenie graviia
sul   zier`sanle   di   BaTberino.   EP|)ure,   ad   Lin'allitudine   an(he
maggiore di M ercatale, di S. Poio o di Poggiole, che offrono una
di`screia  Produzione  agricola,  `si  è  formata  in  territorio  di  Can-
tagallo um fatloria di nove Poderi , di Proprietà Guicciardini e in
`seguiio  T/ai ,  dopo il rnalrimonio di  Ferdinando ( on Caterina dei
conli   Gtiicciardini.   E`si`sle,   coi'nuriqLie,  Liii   rnolivo   che  vale   a
spiegare  la  Poverià  di  o(.ca`sioni  di  `sviluppo  clell'agricol(ura  a
T/emio,  che  ciua`si  non  conosce  mercato  e  rimane  `soffocaia  in
un' e(oriomia di  `sLi`s`sistenza.
11  (`astagnelo,  il  legname  dei  l)o`schi,  i Pa`scoli  Pei.  il be`sliame,  il
carbone,  la  lana,  il cacio,  il burro,  que`sl'ultimo fini`ssimo e c(ii-o
al Palaio  di  famo`si  regnanii  (le cronache di fine `secolo ci dicono
della  regina  Natal,ia  di  Serbia  e  della regina Viiioria d'Inghil-
terra).  I:omtico re[aggio  del feudo dei  BaTdi Pesa evideniemenie
`su qLie`sta `silLiazione: i rigi(li Tiincoli d('l dominio Persomle di Lina
famiglia e i lirnili impo`sti al commei.cio, e anche al lransito, (.oi. i
territori T!icini impedirono a Vernio la ria`scita della f alloria e del



`si`slerna   ProdLillivo   (mulino,    frantoio,    forriace)   che   nio[aiia
allorrio  ad  e`ssa  a`s`sicurando  Lin  lo,iioro  o,vvenlizio,  di  `slo,gione,
ti[ili`s`simo Per inlegTaTe il m(igro reddilo del conladino rnoritario.
Q~uando nel I 798 arriT.iarono le armale napoleoniche, i Vernio[li
fi-acassar()no  il  ca`slello  feiidale  (f()lo  3)  e  |e(.ero a Pe=zi  Pei-fino  le
gros`se   (`ampane   di   bronzo   della   lorre,   ma  non  riu:s(`irono   a
`scroll(ir`si   di   clo`s`so   quello   (he   del   Pns`sato   `sopramiiiieiia   nella
riparlizioiie  f ondiaria  e  nell'assetlo  ProdLittivo.
N on mer(wiglia che , unica o qua`si nelle zone limiir()fe, la f aitoria
di  Lui(.ciana  f o`s`se  Pre`sa  d'a`s`salto  dalle richie`sie  dei  di`soccupaii
di  Cnri[agnllo  e  (li  Vemio,  `sopraituito  dopo  l'inatigtiraziorie  di
Lina `sLia forna(`e  a Roi`e (|olo  5) allor(hè  i  colorii  facevomo  a gara
Per andare ad opera, alla c()ltura dei malloìii o al le lerre a rnano, a
iagliar  legna  nei  bo`s(hi  o  a  falciare  il  fieìio  nei  Prati.  Alla  |ine
dell'anno  qtiando  `si  liro;iian()  i  conti  di  f«(loria,  il  iiurnei.o  dei
c()ritadini   (Iebilori   re`stav(i   all()   iri   qLie`sla  zona,  obl)ligaiido   il
mezzadro a Pre`siare miove opere al Padrone a sconio della somrna
dovula.  Sotlratle  le `semenze, il gTario e  la farina dol(.e  chie`sta al
faiiore,  quando  era  finiia  la  Prowisia,  e `soitraiii  gli  aniicipi  in
clenaro ver`saii  al  coniadino  Per  f ar  fronie  all,e  stie  e`sigenze (Per
(om|)ì.are   le  `scaTpe  e  in  oc(`a.sione  di  un  malrim(mio  o  di  tin
funerale),  re`sl(wa  ben  Poco,  ancl2e `se  c'era da aggiurigere  a  qiiel
|)Linlo la valula della `siima del bes[iame. Per rieqtiilibrare i cònli .
Un  e`sempio:  Gioiian Dornenico Calamai, conladino del Podere
di Ca`sanoiia al Mulinaccio, nel I 768 ristilia debiiore z/erso quella
fatioria  di   47   `sctidi,  ma  allo  `scritioio  del  faiiore  gliene  aitri-
btii`scono  a (redi}o 94, Per la `siima di  4  bovi,  I  viiello e 3  maiali
che  ha  governato  dLiranle  l'aimo.  Anche  le Pecore a,vevano una
ceria   incidenza   `sul   margine   di   guadagno   del   mezzadro,   `se
Pen`siamo  alla veridiia  degli  agrielli,  della  lana  e  della ricoiia.  I
coloni   Poleiiano   la`sciarle  Pa`scolare  nei  bo`schi  e  nei  c:ampi  a



`stoppia o in qiielli seminati ad erba, dal I 5 febbraio al 15 marzo,
al  Mulinaccio;  Per  un  nllro  mese  era  (onsen[ilo  il  Pa`scolo  in
Cahioma ai  contadini  di Spi.anger,  Poi `scalla;iia il Più rigido dei
divieti che  la gLiardia delln  faltoria doveT)a garanlire mLiltando i
conlraiiz)enlori.  I  greggi risal,iiiano le alttire, las(`iando il Po`slo al
fruscio   della  ferina  nei  Prati,  a(canto  ai  rmicchi  di  fieno  da
caricare  `sulla  lreggia  e  la  stanga  a  `stra;scicare  `stil  lerreno,  Per
eT!itare  di  rove`sciarsi  `scendendo  la montagna.
Una stima del be`stiame (ur.ila a quella del (`oiicio, dei Pali e degli
aitrezzi) `si ef f eiiuaiia all'atto dell'entraia della f amiglia colonica
iiel  Podere:  già da  quel momenio  `spe`s`so  il  mezzadro  `si  irovam
debiiore   nei    (`orifronli    del   PadTone.    In    certi    ca`si,   cori.e   (i
le`slimoniario   i   Più  antichi  conlrat[i  della  fatloria  di  S.  Gau-
denzio,  "Per   cautela  e  Per  `sicLire~Lza  maggiore"   o  ``Per  debilo,
rnancariza  o  delitti"  che  Poies`sero  (reargli  Pregiudizio,  il  Pro-
Prietario obbliga  il contodino che f a il `suo ingre`s`so nel fondo ad
a(cendere  z,in'ipoteca su  quel  Poco che Po`s`siede:  accade, inf aiti,
ad un Domenico Santi che entra nel Podere di Mezzana (Pievania
di  Moniecuc(oli),  impegnando  "un  Pezzo  di  casiagneto  di  `sua
aitenenza"  Po`sto in loco,liià "Patricciol,i"  di  Migliama.11 Mezza-
dro  farà a metà dei rac(olii e Procurerà la metà dei semi, baderà
alle be`slie Prowedendo a mez.zo col Padrone al,la copi.ilura, agli
strami, alle (rusclie e alle  biade,  garantirà di conseriiare la ca`sa e
di  t,enere conio  degli u`s(i. del,le f ine`stre e dei f erramenii de`scr{iti
nell'inventario, nonchè degli alberi, delle mac(hie e dei frui[i c`he
senza   il   Pernws`so   del   Proprietario   non   Potrà  tagliare.   Alla
mas`saia `si  con`sente  di  tenere  al  chiuso  il  Pollame  (foto  55) e  di
allevarlo Per  il `sLio gLiadagno, non senza obbligar`si in cambio di
ciuesla concessione al Pagamento dei "vantaggi"  che variano dn
località  a  località,  da  epoca  ad  epoca.  Una  co`stanie  `sembrano
e`ssere  i   (apponi  Per  i  Sanii  (il  numero  delle  Paia  è  Propor-



zionaio  alla resa del  Podere),  le galline e i galletti Per Carnevo,le,
le  serciue  d'uova  Per  Pasqua.
I 1 mito della mezzadria, che ri,on è mai `stato Lin contratio `siipLilaio
alla  Pari  fra  i  dLie  contraenti,  naufraga  anche  `su qLie`ste Piccole
co`se che segnano  la dipendenza del colono -{iers() il Proprieiario:
una  dipenderiza  Politica,  oltrechè  e(onomi(o,,  in  certi  (asi,  se
diamo credito ai fatti del 1849, quando Ranieri BLionamici arrna i
suoi   conladini  e  da  S.  GaLi(lenzio  li  condLice  a  Prato,  iianifi-
cando  la re`si`stenza dei  democraiici  della (ittà Per dare manforte
alla  restaurazione  grandLicale.  In  quegli  `stessi  anni,  del  resto,
coloni,  faltori  e  `gtiardie  al  `soldo  della  fattoria  del  MLilin«ccio
`sotto`scrivono  (con  la croce  quelli cl.e non sanno vergare  la  loro
f irma)  le  lettere  di  Protesia  (l.e  il  loro  Padrone  Giuseppe  Vai
indirizza  al  gonfaloniere   di  Praio  contro  i  fumi  eme`s`si  dalla
fonderia  di  rame  della  Briglia,  nella Prima  batiaglia  ecologica
della  T!al  di  Bi`senzio.
Nella b(i`s`sa vallala è la faltoi.ia il Punto di rif erimenlo: è l`e (`he in
ottobre  i  corit(idirii  consegnano  la Parte di noci e di Pere `spine, a
gennaio la Parte della f arim di  castagrie, ad aprile la metà delle
Paline  iagliaie nei  boschi (foio 43),  a higlio ln foglia dei mori (il
gelso Per i  bachi da `seta), Ie cilie`ge, le fniita e la lana magge`se, da
non  conforidere  con  quella  settembrina  da  Poriafe  al  f atlore
a`s`si('rne  alla  Parte  del  ca(io.
Da  `setiernbre  nd aprile  gli  Liomini T_ianno  ad opera, ma non è ln
`ste`s`sa  (`o`sa  Pori(ire  la rena dal Bi`senzio o caricare  la calcina dalla

fornace,  Palare  e  le`gare  le viti  o vuotare  la bu(.a  dell'Infemo,  al
frani().io.   11   laiioro   Più   fa[ico`so   è   lo   `sca`sso   alla  T./igna:   le  iiiii
n()`strali  non  re`si`siorio  a  lungo  ed  i  Proprietari  impongono  ai
mezzadri di `scavare ogni anno tanie braccia di fo`s`sa Per si`slemai-e
le  Propaggini  necessarie.11  contratto  di  mez.zeria  di  Giovanni
Collini al PodeTe della Slrada (che Poi Pre`se il suo nome) Preiiede
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nel  1760  che il coniadino `si obblighi allo `scasso di 270 braccia di
fossa  da viie  (foio  59).
Altri  vincoli  si  fecero  sempre  Più  onero`si  con  il  Progresso  de2
iempi, `sopratiutto Per la Prete`sa del Proprietario che nel Podere
lcwora,`s`se  un  certo  riurnero  di  Liomini  e  di  donne,  Per  badare
convenienternente ai campi coltivati  ed al besiiarne (ad esempio
al  Podere  della  Strada  che  costituiva  Lin,a  rinomata stazione  di
rnonta, to,urino,). Tulti erano utili, ancl.e i ragaz,zi che c[vevci,mo il
compito di raccaiiar l,e  granelle o le spighe e si mo`stravano l'un
l'altro  le  dita  `spaccate,  ma  con  uno  scintillio  nello  sgLiardo  il
giorno cl.e `si faceiia la barca del grano, butlando giùLina rrianala
`senza f arsene accor gere , Per iirarla su Più tardi a:s`sieme alla loppa
(folo  44).  Toccc[iia  ai  ragazzi  o  alle  donne  badare  (.he  le  bestie
gro`s`se  rìon vaga:ssero  Per  i  campi  collivati  o  danneggias`sero  le
tenere  Piante  (l'olivo  (foto  26),  i  frutii  e  le viii. Se una famiglia
colonica  non  aveT)a  bra(cia  `sLif f icienti  Per  Proirziedere  a  lLille  le
necessità  del  Podere,   già  nel  '700   il  Proprieiario  della  zial  di
Bi`senzio  Preiendeva  che  si  rnette`s`se  in  (`a`sa  un  garzone,  o  Più
d'Lino  (non  di  rad()  tratto  dal  numero,  sempre  co`spicuo,  dei
lrovatelli),   Pena   il   licenziamento   Per   non   cl:1ler   garanlito   l,a
massirna Produtiiiiità del f ondo.
Si  tr(itia di oneri  colonici daiabili  attorno  agli anni `ses`santa del
XVIIl secolo, Propr]io ciuando `si accenluò la curva as( encleiile dei
Prezzi agricoli , `spin gendo i Padroni a rnodif i(.af e i con [ra[ti a l,oro
fa;vore Per  a( crescere la ciuota di Prodo[to davendere al ri.ercaio.
In ogni caso  il Proprietario sembra fare una ceria d{`stinzione  fra
Poderi   Più   o   meno   reddilizi,   trascLirando   Per   que`st'ullirni
d'indicare  nei  coniraiti  di  rnez.z.eria  un  lermine  iempor(ile  (in
genere  due  mni)  entTo  il  qLiale  il  Patlo venga  a scioglier`si  e  n
rirmo7.iaf si  Poi  aLitomalicamente,  `se  non  inlerviene  dall'Lina  o
dall'alira  Parie  una  di`sdetta.  Nella  `seconda  meià  del  '700  è  il



Parroco   (I.e   `spe`s`so   fa   d(i   iniermediario   fra   il   Padrone   e   il
mez,z.adro , iri  citialt`he circo`sianza limiiandosi a " rare 1' i`st`rizione"
siil d()cum(>nlo, `se il conlodirio non sa `scri-`iere; nel I 760, iiwe(`e, il
|)ievano  di  Sof igiiano  Marco  Gtiai.dti(.ci, arriT_ia a ra(.comandare
tin  (.olono,  Dom(.nico  Bo,rdazzi,  affincliè  otieiiga  d(i  Ca`simiro e
dagli  altTi  Bii()n(iftùci  il  Podere  di  Cambiati(`cio.
Un   di`scor`so   a   i)arie   v(ile   la   Pena   di   dedi(.are   alla  Proprieià
fondiaTi(i  e(`(.ele.sia`s{ica nella zml di Bi`senzio, almeno Per citianlo
di  e`s`sa  re`slava  fra  XT,'IIl  e  XIX  `secolo.  La forma  di  (.ondLizione
adoiiaia  dalla  Ba(lia  di  T'aiano  e  di  Moniepi(mo,  nonchè  dalle
v(irie chie`se della vall(ila, fLi di Preferenz,a il Pa[lo livellare che nel'700  vi('iie   `sliptilalo   `so|)ratliillo   con   i  Pro|)rielari   lerrieri  Più

imp()rlanli  della  z()na,  nel  ca`so  `siano  inlt're`s`sali  ad  iin  lerieno
(illiguo   ai   loro   Po`sses`si   o  vogliano   sfrtillai.('   le  Parenlele  Peì.
baiieì.e   la   concorreriza   di   allri   ri(hie(lenii   d{   cond;zione   Più
mode`sia. I,'uno e 1' altr() (.a`s() (1 i verif ica i)er  il  i)odere di Casino ( in
ei)oca a noi i)iùvicina deri()minalo "Cangiorie" , dal `soprannome
(lel  `suo  (onladino):  la  Pieve  di  Sofignano  lo  (.on(`ede ai Biiona-
mici,  `stioi  Paironi  e  Proi)rieiari  della  ricca  faiioria  di  S.  Gati-
denzio  (`he  `si  e`sten(le  fino  iri  Gabolana e  al  |iume Bi`seiizio.  Del
re`s(o  le  famiglie  Più  facolio`se  meglio `s()no  in  grado  di  e`segtiire
nel  fondo  alliT_iellalo  quei   lavori  di  manlenimenlo  delle  colii-
vazioTri  e  (li  r(iff orzamenLo dei ripari  indi`speri`sabili Per garanlir-
ne  la Produitiviià,  (iuando `si  tratii di ierTeni graiiemenie mina(-
ciaii  dalla  o:cque  del |iume  e  dei  fo`s`si  (`ir(`osiomii, come accade al
Podere  di  Casino.
La  ``re(.()gnizi(jiie   livellaria  in   dominium",  che  ispezi()nava  i
(.ampi,  le  (`olltire  alberale  e  la  ca`sa  rurale  con  i  `sLioi  aime`s`si,  in
realià  rivelò  `sempre  tina  `scar`sa  cura  dei  Btionamici  P(>r  qtie`sto
Podei-e, an(he `se fu, for`se, loro esclusivo meriio il faiio (he Ca``ino
Timane`s`se Proprieià d,ella Pieve di Sofignano, Pn`ssand() indenne
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la  iernpe`sia  del  1808,  quando  Napoleone  confi`scò  i  beni  e(.cle-
siastici,  meiiendoli  all,'incanlo  nel  giro  di  Po(hi  mesi,  appem
in( ari.erati  dal Demanio  lmperiale.
La  B(idia  ch  Vaiano,  (folo  45-57)  che  era la  i)iù ri((.a di  Po`s`ses`si
fondio,ri,  Perse  now>  Poderi,  fra  cui   ciuello  aniichi`ssim()  della
Torre  che  `sarebbe  diventat()  sLi((`es`siT!cL:menie  Proprieià Franco-
lirbi.  Anche il  governo napoleonico (`oncesse questi beni a livello
attro,iierso Lina Pubblic(i asla, ma `solo come PLinto di Parlenza Per
iirìa iiendila da perf ezionarsi in `seguito col pagamento del canone
dpetl:,easì2Ì:2#:scoa%:La2,Z,#d°;DMt2CgeL::°n#,r%°snc°h2L:%°#2(rL:,dNsa°pL:i::n'c

ri,on  `sottra`s`se terre e Poderi, all'epoca già aJs`segnaii  o, liiiello  alle
famiglie  Più aLit()reT.ioli della vallata, dai T/ai ai Buonami(`i (f ra i
qLiali   Frari(`e`sco,   che   aiiviò  una  intere`s`san.ie   aitività  impren-
ditoriale   con   la  fonderia  di  rame  di  Gabolana  e  fe(`e  soiio  il
govg!ng  fraflcese_ iina  dignilo`sa  carriera  di  funzionario).    Più
tf!rdi  .il  Ppde!e   di_ Ca`sino  en[rò_  a  fa!  Parte  della  faitoria  di  S.

9aLif l.enzie  (f _o_to. 39.),  mentre  `solo  i!el  |925  aiiT.ierme,  da  Parie  di
Ferdirbando  T/ai,  l'affrancazi()ne  dei  livelli  dovLiti  (an;ora  c()n
Pagqrìeri_lo  di Li_n carione  in na[tira)  alla Chie`sa di Schigiiano, a
ci_Lie.ll.a.  di   M.ig_liana   e_   4i   Popigliano,  ri`scatlaiido   i   P-oderi   di
Gabbiana,  di  Ca`si  e  del Pog`gio.
Della  famiglia Vai,  Proprietaria  della  grande  tenuta del MLili-
naccio, Giuseppe (1804-1878), ri,ato da Luigi e Luisa Geppi, è il
Personaggio  che  concepì  in  senso  dinamico  l'amministrazione
della f attoria, ordinando di dedicarsi alla silvicoltura, sotto di lui
Praticatq su vo,sta scala, alla_Piantagione di a|beri di ogni specie, a
lo,vori  di  sisternazione  del,l,e  acque:  Per  tratt,enere  i  terreni  ed
impedire  frane  e  smotto,rnent,i volle  che nei rii si co`struissero le
cosiddette "serre"  e non trascurò l'introduzione di nuove colttire
(tra  l'altTo  era  rnernbro  dell'Accademia  dei  Georgofili  e  della

13



Società Colornbaria)  e  l'amplio,mer.to  dei suoi Possessi,  soprat-
tutto  in diTezione dei monti di Schignano. Fu Giuseppe Vai ad
acquistare numerosi appezza:menii di ierreno in J o,vello e a f arne
urì,a ricca Piamtagione di faggi, ancora ricordati con il suo nome;
di lui  colpisce  urìa lettera da Parigi, datata febbTaio 1854, nella
qr:caeì:t2eL#n°tepep:::tra°t',ao%i#eet:aottea:::t;:en2tnanu°;ac°%TLfeav8:s2cahLeb%L

Mulinaccio.
11 figlio Luigi e il nipote Ferdinando (foto 48) coniinuarono, ma
con   rninore   slomcio,   l,a  sua  opera  ceTcamdo  soprattutto  una
ristrutturazione  dell'assetto  Podero,le..  all'inizio del novecento si
ricaiiarono cos`e, da uno Più grosso, due Poderi, realizzando nuove
costruzioni  rurali   come   quella   di  Bruceto   11,   del  Masso   al-
l'Anguilla  e  del  Frullino (foto  54),  a ridosso quest'ultimo della
vil,la Padroriale  (foto  47-49).
N ello stesso PeTiodo ( con il Padrone alla ricerca di un incremenio
delle   coliure  e,  conseguentemente,  di  una  maggiore  resa  del
fondo)  si  delinearono  frequenti movimenti  interni  ed esterni ai
Poderi,  mentre  nuovi  cóloni  aff luivarn  da Montemurl,o  e  da
Bo,rberino del Mugello. I coniaiti con ciue`sta zona furono sempre
molio   inien`si,   attra,verso   la  sirada  di   Montecuccoli,   nel   cui
terrilorio, allora riccamenle Popolalo, `si trovava Lin'allra grande
fattoria,  quella  dei  Mattei.  La  fiera  del  bestiarne  di Barberino
(foto  11)  da secoli  ormai  aitiro"a  contadini  e  sensali,  anche se
nella  val   di  Bisenzio   rLon   manca,vomo   altre   occasioni   di   far
mercato del,l,e besiie migliori cl.e si infiocchettavano Per la fiera
di  Vaio,no  (il  giorno della Penieco`ste), di Usella e di S.  Poto.  In
decadenza,  da  quando  Vernio  rion  era  Più un  feudo,  appariva
irwece  quella  di  S.  Giovanni  a  Mercatale,  tomto  che un viag-
giatore del `secol,o scorso, Giovarmi TaTgioni Toz,zelli, scrisse che
orrno,i si era ridotta sernplicemenie a Pochi rnerciai di Pannine e
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l)ottigliumi  e,  irwece  di  essere  alliva,  diiientaiia Pa`s`siva Per  gli
abitanti  che  `spende{)omo  lutto  l'incasso  rico;vato  dalla vendita
della  `seta,  Per  acquistafe  generi  di  vestiaTio.  Nella  campagna
giravano  f igure minoTi (foto 38), rna cono`sciLilis.sirne, di merciae
ai'nbulanli   (fra   cui   ``Carigiola",   che   in   oc(asione  delle  fe`sle
rispolveraiia  il `suo  grido ammiccante di "Piangeie bambini che
l.:et;gai:%::::)'acvh.eceor%,f:aaittceìeiccphe.r':!ii::%etif2ann!,,elccaa'.:eolr%,:à;.'-

"Furbino"  di Savignano o il "Pazzo"  di S. Polo veniT.iano a far le

scarpe;  Prirm  del,l:arriiio  di  Daiiide,  il  `seggiolaio,  i  contadini
Preparai)ano   il   legno   di   ciliegio,   che   dozie7.)a  esser  verde,   ad
eccezione   degli   `staggi  da  inchimiardai.e  `senza  (olla,   con   ecce-
ziona,le  mae`siria  e  deslrezza  di  e`secuzion`e.
La  famiglia  Pairi(ircale,  il  capoc(`ia,  la ma.s`saia,  le  donne che  il
luned`c,  a turno,  andaiiano a fare il  bu(alo in fnttoria.
I  registri  della  (emiia  di  R.W.  Spranger  ci  dicono  che  i  nticlei
familiari   Più  numerosi   erano  qLielli   dei  Poderi   Più  ricchi   e
importanli   (a  Merello  I  -{iiiieiiano  oltre  20   Persone);   in{iece  a
Lavac(hio, alle Capnnne di Sa;iiignano, a Ca;sa,nuoiia di Valibona
non   `si   irovalian()   in   media   Più   di   6-7   Persone   a  f amiglia.
Robert  William  Spranger,  Primo  fondatore  della  Magona  di
Piombino, aiieiia `sPosalo Co`stanza Hall,  figli«  di  qLiell'impreri-
d,iloTe   che   con  Slonne   e  Coppi   aiie7.io:  dato   il  sti,o  r.ome   alla
f onderia del,la Briglia.  Le  f errovie  nascenii  alla rneià (lel `secolg
`scorso  a,iievano ricl.iamato  in llalia capilali stranieri e, sia Hall
(he Spromger, non a.caso, esordirono in questo rnmo, l'Lino corne
azioni`sta della Società Anonirna Per  la cosimizioiie della Sirada
Ferraia   Maria   Antonia,   l'nltro   a   co`slmiire   binari   e   roiaie   a
Piombino.   Molti   anni   dopo   il   loro   di`scendente,   Giovanm
AI|redo   Sprar.ger   (folo   62),   dal  ber`sò  della  villa  di  Meretio,
(i//a(.(`iandosi  nlla  ringhiera  che  guardo,iia  la  Direlii`s`sima  `sri,(]-
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dai`si nella ~Liallata, ogni `sera alla `stessa ora attendeiia, furnando il
sigaro   che  Passas`se  il  Seltebello,  il  treno  che  gli  ricordovva  la
Prima  moglie;   la  dorma  era  rnorta  iìi  `seguito  ad  tina  cddLita
mentre,   corne  d'abi[u(liiie,  raggiungeva  a  Piedi  c()n  il  rnarito
Ca`sagliola,   uno   dei   Poderi   della   fattoria   `stil  ver`sante   di
Calenza'no.
Q~Lianto  di  metodico  o,"eva  Spranger,  con  spirilo  iipicamente
ar.glosassone, mancò invece del tutto alle ecceritriche `signore Del
Bello,   le   solitarie   e   bizzarre   al)itatrici   della  vill,a  un   iempo
cono`sciuta   con   il  nome  di  Calcinaia  (foto   16-18):   delle   loro
abiiudini e della loro vita, olirechè di  quella dei coniadirii della,
fattoria,   ci  restano  `splendide  irnmagini  di   eccezionale  valore
dBoec[%mtef€tt3rfoo.j,Due#[e„cd::,pE%.dcehnettetaae[::n[gaoffsó:,s:LtdoeapK:#aDee[a

Firenze,   con   alle   `spalle  Lina  carriera  diplomatica  ed  un  rna-
trimoriio  con  Maria  Salerno,  che  mor`2  nel 1872,  ciuando  Enri-
chetta  o,iieva  appena selte  anni.  Pietro  `sPosò  allo",  in `seconde
nozze,   la   cognaia   Assunta,   appa:ssionata   rnu`sici`sta   corne   la
nipote,; alla chilafra e al ziiolirio le due Del Bello dedicaiiano gran
Parte  'de_lla notte  quando  erano  in villa, dimentiche qucusi della
gente  elegante  e  della vita  di  società  che  Pure  avevano  cono-
sciuto nella loro stagione migliore. La domenica in treggia ( foto
33), con il gran cappellone ornato di `spighe e l'ombrellino i)er il
sole,  si  lascio,iiano  tra`sportcwe fino alla Pie7Je di Sof ignano (foto
35),  `segLiite  lalvolta  da  frotle  di  ro,gazzi  (he  ne  attendevano  il
Passaggio.
Dei signori c'eTa, invece, chi già anda"a in automobile.. famosa è
l'irrmagine  dell'a:i)vocato  Cipriomi,  uno dei Primi temerari del
volante,  che  raggiunge  sirombettando  la  sua villa,  battezzata"Adelina",   ma   anticamente   chiamata   "La  Torre",   oltre   il
chiesino  di  Fabio,  sulla vecchia  st,rada  di  Sc[iiigr.ano  (foto  42).
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Ma  le  cose  comincio;vano  a  ca,mbiare,  minacciando  le  regole
secolari  del sistern,a rnezzadrile.
11  Primo  segnale  Preoccupante  fu  la  ribellione  dei  color.i  del
conte  Ca,f lo Guicciardini  che nel 1911  si  dissero  tutti risoluti  a
licenziafe  il  Podere,  se non fosse rnutato  il coi'nporla:rnento  del
nuovo   agente   della   fattoria   di   Usella.   Fattore,   sottofattore,
fattoressa,  teTzuomo,  guardia  giurala:  che  fosse  arrivaio  il rno-
rnento di sovvertire tutta questa geraichia3 Q:ualcuno se lo ;hiese ,
mentre serpeggia"a lo  scontento,  cresceva il Peso  dei debiti  e si
awicinava la guerra.
Nel  1914  e nel 1915  aui'nerita il ri,urnero delle disdetle invinle dal
Proprieiario ai contadini, ma tulto sembra rimesso in gioco dalla
rnancanza di manodopera degli armi successivi. Con gli uomini
al fronte sono Poche le bTacciautilizzal)ili nei Poderi e Per i lavori
di  fattoria.  Da  ultirno  si  ricorrerà  Perfino  a,lle  opere  dei  Pri-
gionieri  austriaci,  sorvegliati  da  un  Placido  sergente,  come  a
Luicciana..  alle  donne si chiederà di segare il fieno e far legna. In
queste cor.dizioni i Padroni rion Possono tollerare la Più Piccola
fuga  di rnanodopera femminile verso  la fabbrica e ordinano ai
fattori  di vigila;f e,  Podere Per Podere,  sul nurnero  del,l,e  braccia
disponibili.  Poi  i  vecchi  rapporti  di  Produzione  rischiomo  di
saltare  di  colpo  con  un  avvenimento  che  nella vallaia  ha  del
sensazionale: nei giomi caldi della sollevazione del 1919, la Lega
dell'Arte Laniera di Vaiano Procede ad una requisizione di grano
e vettovaglie alla f attoria del Mulinaccio.
I  PToprietari  sembrano  disorientati:  lo  stesso  governo,  che  ora
( 1919) li obbliga a Pagare un'a`ssicurazione  |)er  cia`scun mem_bro
delle  f amiglie  coloniche  al  lor_o  se_r_vi~~io, non  Parlq  Più  la  loi`.p
lingLia.  Come se non baslasse, !a fillo`s`se_ra crea larghi vuoli  iielle
vigi.e  (folo  29)  che  dLirante  il  tempo  di  guerra no_n  ei.ano  `state
a`s`si`sii te a (loziere . I I Padrone tende , in qtie.sto Periodo, a ira[teriere



Più  a  lLingo  che  in  Passalo  il  mede`simo  agenle,  eiiitando  qLiel
bal[et[o  contintio  di  nuoT.ie  figLire  (`he  Porterà  dalle `signore Del
Bello   (rilornate   in   villa   iri   aimi   Più   tranquilli)   Lin   fatlore
romagnolo  Pieno  di  `simpaiia,  quel  Casadei  Paclre,  `sembra,  del
Più f ai'noso Raul (foto 37 ).11 Per`sonaggio Più caratteri`siico fra i
faitori  della vallata  re`sta,  tLittaziia,  Mènie,  quel Clernente Anto-
nelli   che,   garzone   dodicerme   Prozienienie   da   Bru`scoli,   colpi
l'avvocato Torrmaso Franchi in visita al Podei.in() Per il suo fare
`sveglio e intelligenie.  All'of f eria di eriirare al sen_iizio dei signori
di S . Gatidenzio, che lo istriiirono Per fame tin arrministraiore di
a`ssoluta   fiducia,   Mènte   risi)o`se   cori   l'abitLiale   Proniezz.a  ("11
lempo  di  andare  a  Pigli(ire  i  Panni  a  c(i`so:  mia  e  `son  da zioi").
A I Muliri,accio Ferdinando Vai, Preoccupato Per i danni Provo-
cati dal,l,o, fillossera, af fiomcò al f attore Carlo Spigliaii ( foto 46) un
tecnico di noievole e`sperienza, Per introdurre nella sua tenuta la
coliivazione dellaviie arnericcma.11 Prof es`sor Vittori,o Racah Per
due volte, nel 1922 e nel 1923 , visitò le ri,uove collure, adattando la

¥e2C:eqd:e%:gpne:3:`d:%ed#Srcreenp:èsso,afa"or3aun-Cuo,ad3
innesto  (foto  51)  tenuia dal  ierzomo  Dino  Ciampi,  Per  alcuni
rnesi all'anno con una discreta PaTtecipazione di allievi, ragazzi e
giovanotti che `si vergognano dei loro Pantaloni corii.
Dal  1927  al 1930  al Mulinaccio si disbosca e si dis`sodano nuoiie
t,erre  da  destinare  a coltura Prorniscua (non sol,o  a grano  come
Predica l,a Propaganda dell: epoca): il regime arnplifica, Progres-
sivamente, i toni del suo intervento nel campo della Produzione
agricola e  raccoglie  simpatie  fra i  coloni  che celebrano la Festa
dell'Uva  (foto  58-60)  o  quella del 7.iitel,lo  grasso.  Più dif fidenti,
di  fronte  a  ciLiesle  esibizioni,  diueniano  i  Proprietari  ai  quali  `si
chiede un  contributo non  indiff erenle.
A  PToPosito del Podestà che gli ha intimato di inviare 4 quintali
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di uua corn,une scelta Per 1: addobbo del,l,a F esta del,l' Uv a rie 11930 ,
Ferdinando Vai Po,rla di " ladrocinio" e di "soviet" e giura di non
momdaTne nerm'Leno un chicco 1' anri,o successivo, Per la seconda
edizione,  Perché i Prerni sono amdati alla fattoria, di Spromger, a
quella  di  S.  Gaudenzio  e  a  quella  delle  Del  Bello  (foto  59).
I   carri,   l'addobbo,   le   canzor.etle,   rm  i   Problemi  Testano.   11
governo  f ascista impone  amche  ai Padroni di Pagare Più tasse,
rivalutomdo i coef f icienti del,l,a t,assa di eseTcizio e in questo modo
finendo Per colpire l,e attività collaterali della f atioria: la fornace,
il  rnulino,  il  franloio  (foto  52-53).  Fiocca  la  carta  bollata  e  si
rnoltiplicano  i  ricorsi  amministrativi..  anche  Spranger,  fra un
viaggio  in  lnghilterra  ed  urio  in  Sudafrica  (dove  si  dice  che
Possieda due miniere d:oro) rifiuta di Pagare la sornma cl2e gli è
richiesta e si  impegna in una lunga causa che lo vede alla fine
vincitoTe. Poi aTriva fragorosa la Più grossa ondata di crisi, quella
che investe tutto il sistema rnezzati;tirile e fa da Prologo all'abban-
dono  delle campagne.
Nel  segno  di  uri,o  stromo  destino,  nel  giro  di  Pochi  anni,  si
scardinano le grandi fattorie della vallata: muoiono le Del bello e
laproprietàpassaadunabiscuginadellesalemo,CeciliaBroniie
sPosata Pierson, che in tempo di guerra si vede sequeslrare tLitti i
beni: al Posto degli eredi francesi arriva un curatore. Ferdinando
Vai  rnuore  nel  1941   e,  come  il  fratello  Gitiseppe  (che  nlieva
ri(evuto  dai  Geppi, nono`siante uri,a Pareritela non  certo Pro`s`si-
ma,  la fattoria  delle  Mura, di Galceii e del Monte, a cau`sa della
`sua infermità) lascia erede universale il Cotiolengo di Torino, ma
solo  Per  imboccare  la  strada  senza  ritorno  delle  contese  testa-
mentarie  e  dell'eredità giacente.

LUANA  CANGIOLI
ANNALISA  MARCHI
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1 )  Lucian(i,  giugno  1927.
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2)  Pa``i()Ii   e  Pi.a(i   a  M()n(e|)ian(),  |}rim()  nove(`eiilo.F()nd()  S(ali-~=i-^Ia~~z.elli.



3)  All(i  rocca  di  Sassela.  Foii(l(i  Giiallieri.
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J)  Ri`slre((o  dei   lav()ri   (Iella  Faii()ria  (Ii   I,iii(.(.iaiia   -A.S.P.  Arili.l'ai  Rtirale`  Ltiic(`i(iiìa`   1900.





6Ì)  l)oiìne  a  F-o`s.sal().
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`f;  )   ^I()n((.(`ìi(`(`()Ii   (ill(i   |iiie   (lell'800.
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`))  L(i  |arniglia  Migli()ri  (`orita(lini  a  Le  Soda.



10)  Barl)erm()  m   tin'imma`gme  del  Primo  noii(.(.('ii(().
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12 )  Fall()i-i(i  G,w(.( i(irdini   (i  Gi-icigli(iii(i.
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13)  La  |esia  di  S.  /1nionio  (i  Gricigliana.



11)  Riceiiula  della  !alloi.ia  Edlm(iiìn  (i  Cerl)aia.  A.S.P.  Ar(li.1'ai   Rurale`  Miilina((`io   1915.
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15)  I.a  ì-()c((i   (li   C(.i.b(ii(i   (ii   |)i.imi   (Iel   novecrii[o.
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[7)  As`stinla  Del  Bel[().1891.  F()nd()  Dpl  13ello  (Ii  F(mlini  Mari()
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18)  Vediil(i  dal  giardiiio  della  villa  Del  Bello.  F()ndo  I)el  Bello  di   Fanliiìi  Mario.
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]9)  I  .signori  Del  B('llo  in  visìla  al  Poderp,1891.  F(}ndo  Del  Bello  di  F(iniini  M(irio



40

20)  Pi('lr()  Del  Bello  da{ianli   alla  `ferra  della  villa.  Foiì(lo  I)rl  B(Ilo  (li  Fanlini  Ma).i().



41



42

22)  Bambmi  della  famiglia  (olonica.1891.  Fondo  Del  Bello  di  Fai.liiii  Mario.



23)  O.spil.  alla  vil[a  D('I  Bello.  Foiido  Del  Bello  (Ii  F(mlmi  Mario.
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24)  Eiii.ichella  Del  Bello  nel  1872.  FOTido  Del  Bpll()  di  Fanlini  Mario.
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25)  Baml)im   (`lit'  `gioi`(mo  .`()[1()   la  `iigii(i.   Fon(lo  Di.l  Bello  di   Fanliiii  Mario.



26)  La  i.(iccc)lla  delle  olwe  all(i  |alloria  Dcl  Bello.  Foiìdo  Del  13('llo  di  Fai.tini  Mario.
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27)  A.s.sunla  €(1  Eiìi-ichella  Dc[  Bello,1882.  Fondo  Del  Bello  (li  Funlini  Mari().
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28)  11  lagheiio  d(lla  villa,  oiiol)re  1891.  Fonclo  D<>l  Bello  (h  Fantini  Mario.
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30)  Osf)ili   `sul   (.aTro  (.()lonic().   Foìi(Io  Del  Bello  (li   Faniim   Marit).
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32)  11  `selvati(o  del[a  iiilla,1891.  Fon(l()  D('l  Bell()  ili   F(iiil"i  MaTio.



• )'  qT ',
Ì

-      -`..,

33)  Pielro  e   le  sigiiore  Del  Bello  m  lT('ggia,189] .  Fondo  Del  B('llo  di  Faiilini  Mari().

53
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34)  Sulla  sirada  di  Calcin(iia,  fme  '800.  Fondo  D€l  Bello  di  Fan.iirii  Mario.



35)  Alla  chicsa  (1.  So!igi.ano.  Fondo  Del  Bello  di  Fanliiii  Mario.

5S
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36)  Corilrallo  di   lwello  dcl  Podere  dt  Ca`sino  (Cangione)  176ì5.  A.S.P.  C:(iTl(>  Buonamici.
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38)  `C:arigiola'  (Carlo  Sacceiìti).



39)  I  coniadirii  dell(i  Pieve  d€  Sofìgnano  e  don  Siro  Moroz.z.i  dopo  la  irebl)iaiura.
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40)  La  |amiglia di  Damiano  Brandi.
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41 )  L'automobile  arrizia a S.  Gaudenzio,  alla "gilia della  Prima  guerra moridiale.
61



42) Villa  Adelim (La Torre)  a Fabio.
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43)  Taglio  di  un.abelaia  alle  Capo,nne  di  Savtgriano  (Sproinger)  (1902).
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44)  Conladini  che  ballono  il  grano  alla  falloTia delle  Mura,1930.



65

45) Lo Badia  di Vaiano vista dai  campi  oltre  il Bisenzio,  Primo ncivecento.
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46 ) I l fatlore spigliali e il sollofallore Martini sul Bisenzio nel maTzo l 927 . A .S.P . ,Arch.Vai RUTale, I.etier(» a Ferdimri(lo vai.
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47)  lnierno  (l(lla villa  del Mulinaccio.  Fondo  R.  Mengoni.
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48)  Ferdinando  Vai  (1858-1941 ).  Fondo  R.  Mengoni.
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49)  11  Ninf€o  della villa Vai.  Fondo  R.  Mengoni`
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50)  Conlrallo  di  mezzeria  con  GioTJanni  Collini  al  Podere  della Sirada  del  1760.  A.S.P.  Arcì..  Vai  Rurale,  Scriiie  di  slrade.



51 ) Scuola d'innesto  al  Mulinaccio.  Fondo  R.  Mengoni.
71



52)  Frimloio  vec(ì.io  al  Mulinaccio.
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53)  Franlow  a  cilindri  al  Mulinaccio.
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54)  Mengoni  Evangelisia  al  Frullino`  Fondo  R.  Mengoni.
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55)  Animalt  di  basso  coriile  al  FTullino,  alla  fme  degli  anni  '30.  Fondo  R.  Mengoni.
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56)  Trebbiatura  al  Mulmaccio,1938.  Foi.(lo  R.  MeTigoni.



57) G[i  orii  attorrio  alla  Badia.



58)  Fesla  dell'Uiia,  PTima  edizione  del  1930.
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59) 11  co;iro  della /attoria Del Bello.  Forido Del Bcllo  di  Fomiini  Mario.
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60)  Pariicolare  della  sfilata  Per  la  Fesia  dell'Uva.  Fondo  R.  Mengoni.



61 )  Uri  carro  allegorico  alla  Fesla  dell'Uva.
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62)  G.A.  SPTanger,  fotogra|al()  con  l'mimancabile  sigaTo  nel  1962.
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